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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1722-1-2015

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 aprile 2014, con il quale il Ministro per la 
sempliÞ cazione e la pubblica amministrazione è stato 
delegato, tra l’altro, ad esercitare le funzioni riguardanti 
«... le iniziative e le misure di carattere generale volte a 
garantire la piena ed effettiva applicazione ed attuazione 
delle leggi nelle pubbliche amministrazioni ...», nonché 
le funzioni riguardanti, tra l’altro, «... l’attuazione ... del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ...»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili, per il triennio 2013-
2015, nell’ambito del personale non direttivo e non 
dirigente del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco    

      Il contingente complessivo di 16 distacchi sindaca-
li retribuiti autorizzabili, ai sensi dell’art. 38, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 
2008 recante «Recepimento dell’accordo sindacale inte-
grativo per il personale non direttivo e non dirigente del 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco», a favore del pre-
detto personale non direttivo e non dirigente, è ripartito, 
per il triennio 2013-2015, tra le seguenti organizzazio-
ni sindacali del personale non direttivo e non dirigente 
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, rappresentative 
sul piano nazionale ed incluse nel decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione e la sempliÞ cazione del 
20 dicembre 2013, tenuto conto delle modalità di cui 
all’art. 38, comma 2, del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 7 maggio 2008, esclusivamente in rapporto 
al numero delle deleghe complessivamente espresse per 
la riscossione del contributo sindacale, conferite dal per-
sonale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale 
dei Vigili del fuoco all’amministrazione ed accertate per 
ciascuna di esse alla data del 31 dicembre 2012:  

  1) FNS CISL - n. 6 distacchi sindacali;  

  2) FP CGIL VV.F. - n. 3 distacchi sindacali;  

  3) UIL PA VV.F. - n. 2 distacchi sindacali;  

  4) CO.NA.PO. - n. 2 distacchi sindacali;  

  5) CONFSAL VV.F. - n. 2 distacchi sindacali;  

  6) USB PI VV.F. - n. 1 distacchi sindacali.    

  Art. 2.

      Decorrenza della ripartizione
dei distacchi sindacali retribuiti    

     La ripartizione dei contingenti complessivi dei di-
stacchi sindacali retribuiti di cui all’art. 1 opera, ai sensi 
dell’art. 38, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 maggio 2008, dall’entrata in vigore del presen-
te decreto Þ no alla successiva ripartizione.   

  Art. 3.
      Modalità e limiti per il collocamento

in distacco sindacale retribuito    

     Il collocamento in distacco sindacale retribuito è consen-
tito, nel limite massimo indicato nell’art. 1 nel rispetto del-
le disposizioni, modalità e procedure contenute nell’art. 38 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: MADIA   

  15A00359

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  15 gennaio 2015 .

      ModiÞ che all’ordinanza di protezione civile n. 117/2013, 
volta a favorire e regolare il subentro della regione Siciliana 
nelle attività volte al superamento della situazione di critici-
tà legata alle avversità atmosferiche che hanno interessato 
il territorio della provincia di Messina nei giorni dall’11 al 
17 febbraio 2010.      (Ordinanza n. 221).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-

to, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 conver-

tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 

del citato decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, dove vie-
ne stabilito che per la prosecuzione degli interventi da 
parte delle gestioni commissariali ancora operanti ai sen-
si della legge 24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazio-
ne l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge 
24 febbraio 1992, n. 225 ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 febbraio 2010, con il quale è stato dichiarato, 
Þ no al 28 febbraio 2011, lo stato di emergenza in ordi-
ne ai gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il 
territorio della Provincia di Messina nei giorni dall’11 al 
17 febbraio 2010, nonché il decreto del 16 marzo 2012 
con cui il predetto stato d’emergenza è stato prorogato 
Þ no al 28 febbraio 2013; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3865 del 15 aprile 2010 recante: «Disposizioni 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare la grave 
situazione di emergenza determinatasi a seguito dei gravi 
dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio 
della provincia di Messina nei giorni dall’11 al 17 feb-
braio 2010», e successive modiÞ cazioni ed integrazioni; 


